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DELLA FRANCIA. 573

no Maitrés du Parlement's

Poco prima del regno di Filippo Auguﬂo
effendo/ ftabilici i Prepoﬁl ;' furono “a ‘i Bali
foftituiti. I Grandl, i ‘quali avevano ufurpato
il poﬁ"eﬂ'o dicque’ gran Feudi, de’quali ‘efano
ftaci prima folamente Governatori, imitarono
il Re nellaelézione degli Ufficiali e’de’ Ma-
giftrati. Avevano effi pure <" loro Configli, i
Ball , 1 Senefcalli'ed altri; 'ma in vece dell
ufficio di''Vicdrio fu introdotto quello dit Ca-
ftellano, al quale era: raccomandata  Pammi-
niftrazione della Giuftizia nelle ‘Caftella’, e
ne’Diftretti a”quelle appartenenti, ‘e che fu-
rono poi denominate Caftelldhie. Le Contee
di Sciampagona, e Poitou' avean cialcheduna
fette Pari’, ‘0 Baroni'; che' con il “Conte fe-
devano ‘nel Configlio ' fupremo’; ma 'tutte le
altre Contee ne aveah quattro folamente; e
quefta fu lorigine de’ Parl , e Baroni delle
P rovincies,”
"1 Baliy'e Senefcallx , vedendo crefcere la
moltiplicitd degli affarifoftituirono de’Luogote-
nenti, che gli afﬁﬁeﬂero,l qualierano uomini dot-
ti nelle Leggi. Da prima durava 'impiego loro un
folo anno, come facea’ quello ancora de’Bali;
ma Puno, e laltro’ divenne col tempo eredi-
tario + Erano nondimeno foggetti tutti al
fupremo Tribunale del Parlamento, il quale
da principio glrava infieme col Reé e colla
Corte; ma fu poi fermato in Parigi; e quan-
do le Provincie diftanti tornarono di mano
in mano a ricadere alla Corona , per como-
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